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AREA URBANISTICA

v-r.". / o /1/yf del 07 u:u. 2016

OGGETTO: richiesta stralcio del PRG e della norme tecniche di attuazione riferite alle aree individuate
nello strumento urbanistico per insediamenti industriali e artigianali per I'accoglimento di impianti di
trattamento e rccuDero dfiuti..

All'ATO RACUSA AMBIENTE S.p.A.
Zona lndustiale - CenÍo Direzionale ASI
Edificio 5'Piano
97100 RAGUSA

In rifedmento alla nota in oggefto, dell'ATO RAGUSA AMBIENTE S.p.A. in indirizzo, prot. n. 1834

del 19.05.201ó, prot. Comrn.833 del 19.05.2016ed acquisita agli atti del Comune di Chiaramonte

Gulfi cofl prot,n. 9535 del 23.05.2016, in uno alla presente si trasm€tte la documentazione richiesta.

Il Responsabile del Procedimento
(P.I. Stracquadaini Giovanni)
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COMI'NE DI CHIARAMON?E CULFI \,

EOMPENDIO DELI,E NORI4E ATTUAÎ]VT D!iI, PIANO DEGLI INSEDIAMENTÍ
PBODI'T'IW AI s8!{sl D6LIA LB GGE 22.Io.7I E SUCCESSIW (Fèrl

DISPOSIZIONT GENERAI,I

ART. I
A??UAZI ONE DUI] PIANO

Le presenti nolne hafiio 1o scopo d.i disciplinate, i.n con-
formita alle prev-l-sioni de1 PTogÍaluna di Fabbricazione
e attuate att?aveîso i1 piano degli Insedianenti Produttivi,
ogni atti.vita urbanistica che rielrtti net perinetro del
territorio comunale oggetto dello stesso;t.I.p. cosL cone è
definito dalla cartogra.fia al tegata.

Nelle planinetrie costituenti í1 pi,.r, 4.:t'lr. T nsedj anenti
produttivi, sono indicàte Le zorle e le ared dj. qualsiasi destlna
zione druso.
In tutte te zone iJ p.I.p. si attua attlîaverso concesst-on1
gingole con 1t ogselvanza detle prescrizioni dd1 rdgolanetto
edilizio r secondo Ie prescrizloni dèlte leggi vigenti in nateria ,
e Ín conforÍdta al-le presenti norme specifiche..
ART. 2

APPLIC;3ILIT/TI DELLE NOJT..IL D ! ATTUAZIONE

Le presenti notîme drattuazione si a)Dti_cano nei riguardi
di chiunque, privato cittadi.no,o énte pubblico o privato,voglia
espflcare quat-Eivoglia attivigà che abbia attinenza e irrteressí
i1 liano degli lnsedj.arnenti produttivi

r!
AÌtT. 3

Dl S CIPLI I.IA URBANISTTCA

Entro it perimetro de1 :iano degti Insedia,nenti produttiv.
Ia disci)1ina ìEbani"stica si attua secondo 1e previsioni in es
so co4tenùte € r,-isualizzate neIl.e tavol"e prescrittivé atl:eqate.



''É.-ì
J,é tipoligie stradati sono evldenriate nelte tavole ge4erati
e nel1e apposite tavole dove si cùnfígurano Le larghezze e L

principau. elenenti costruttlv-i.

îrTolo 2.
EI,EI'IENîI DgL PIANO. DBSTTNAZIONE DELLE ZONE E LORO SUDDIVISIONE

ART.4

s94r9_99
ll PÍano derlr. Insed.ianenti Produttiui det Comrne di Chiararpnte
culfi si alticota Ín un unico conprensorio ln c.da co.ffa cosL

conìe defirito nei reLativi. etaborati g?afici.

ART.5

Ù.,STINAZI ONE DI ZONA

AÍ finl dell t appLicazione del1e presenti nolme 1l terrj.torlo
investito dal Piano degLi Insediandntl ProduttivÍ è stato zoniz
zato ía conformi t  al Progranna di Fabbricazlone su rilievo a

aas.efotogTanmetrico esegruito dalla S.A.S. di Palerno con

sovrapposizione catastale i.n scata f/zooo e ItIo@ evidetzian
do:
I - Ie aree .eondiarle d€stinate agli Insediamentf Produttivi;
2 - 1e areé per sedi strada]i veicolari;
3 - le aree per pa.cheggÍ pubblici;
4 - 1e aree per verdé pubblico attîezzatoi
5 - le aree per opere ed inpianti di interesse pubblico ;
6 - le aree di rigpetto a protezlone dfl nastrlo stradale.
Incltre nelle tavole di Piano sollo evidenziati gli ametranenti,
Ie sagone lirtite degÌi edifici .

Sono lndicate altresl 1e superficí dei síngo1i totti edlficabiLl
e le superficl coperte nassine consentite.
Apposite tavole i[dlcano i tracciati de].Ie reti tecnoloqiche e
Ie quote di sisternazione dcl terreno-



îrToto 30

NOR'qI.] RI GUARDAITTI I,E VARIÈ ZONE IN RALASIONE ALL IE)IFI CAZI ONU

ARÎ.6

AttD FoNpIARIE pESIINAîE AGLI INSi.lpI$,'DNTr pEoDUîTrvr

Sono le aree indicate nelle tavote con canpitura gTígia edelihitate con linea continua ln esse è consentita Ia costruzio
re di stabilinenti e inpianti per aziende altigiane, industrial-;
o ad esse assimilabili. rltrove nociv€.

Sono rietate le case di abitazior,e dccetto uú,eventuale
alloggio per it personale dirigente ed un eventuale atloggio pel!i1 personale di custod.ia purchè non superino una cubaturta palial 5È della qubatulîa totale del singoLo iÌrsedianento e siano
dlsposte in nodo d.a garantire le migliorí cóndiziont rj.spetto
a .funi,scarichi rrunori, ecc.
Le afee suddette sono suddivise in lottirper ognuno dei quali
sono indicate 1a supttrficie fond.i aria e l_a superficie nassina
edificabite.

La slqrerficie ,nassima edificabite è stata d.eter.minata rls
Pettando il tîapporlto dé coperture previsto dat p-F. di. Or3sf/Sc.Ai fini dell ' edificazl.one I lotti indicati ,appresentano leunita ninine di intetevento la quj. realLzzazi.one può awenile
mediante singola concessione.
Er tuttauia consentita/ al fine d1 una ,naggiore -flessj.billta e
adetenza alLe e-efettÍve necessità dei singoÌi insediamenti d.arear'Ízzare'sia r. raggregazione di più rotti perî -€orr.arné unosolo,sia l rulteri.ore frazi.ona,nento di uno dei lorti iÌrdicati neÌpiano in lotti più piccofi..fn special nodo in questruttino casodi frazionamanto dovIà essere predisposto progetto architettoni

co !4!qario esteso .ú1r i[tera area lntélessata, ahhe se diversipotranno essetal Ie azlende IoÉli enti operatoîi concessionari.
In relazione a qu€sta possibilit  la viabilj-tà de-€in].ta suttetavole nsecondaria eventuaLe, può esseîe realLzzata o nelro
-ComUnque senpre a CaÌlco ,

ne di idonet soluzronl arcdei 
frontístire cr.ò [rediaúte lr^.dozio

11tettonico-funrionali oggetto appun



|*. )ìI toaprogetto unitallo,esteto allrlntera area ínteressata.
La superficle rúlrina del lotto non Potra essere inferiore a

n9.600..:

t fabbli.cati possono egser€ isolatl, o ln conf,inuazione' ne1

prino caso devono avere un digtacco dai confitli inteînl usnrale

alneDo a netà derla nasgj.ma aLtezza del fabbricato e conunque

noa inferiore a n1.5,OO; ne1 secondo caso devonÒ essere unita
rianente progettati o realizzati
Le distanze dall-e strad o dagli
indicate ne1íe tavole no6 e n"7

re infdriori a n.Io

spazi pubbllci sono quèt-le

e comtnque non Porranno esse

Lt aTtezza naCslna del fabbricata non Può essere suPeriore a nl.
ISroo; nel cornputo dètlrattezza non gi cor|.eidelrano cj.Íìiniere,
antenne rsilos e af-f inl.
Le recinzloni prospicienti le strade o gli sPazi pubblj"cÍ do

lnrantro essere real.izzate con nutetto conpatto noa più alto d.i

n.Iroo dal piano stradate e sovrastante grrigli-a in metallo o

aLtro inaterîialé che consenta la visiài1ita. fn ògtri caso iL
sisteía di. recinzione gara gpecLficatanette prevlsto in proget

Lr aJtezza complessiva delLe recinzioni'sia i4terna cbe esterE
non dovrì egsere ruperj.ore a m.2-îo.
te cosrlu?ior.i sono subordin.rti. .rI l i l.i9c.i c i1i i'e1o1a:r co:lceg+

sioÈe da paatc de1 sitrd.co Fr, vi,. j1!)i,.r.4rv.,. itrrri. ili irr.ogctto ege-
cutlvo iTel quate olt]]e llIè sDcrct.l lehe c.,x..,i tr:eri:tiche de lL r edi-
.ficio e dell t arleii scoperta do1'r I îtsu.t t, rÉi

a) t 'inrpegno,al serlgi delllartlcolo Ì0 dal.1a legge 2A/L/f977

No lo'al1a cor?'esponsione df un contrlbuto Part alla incidenza

del1e oPere di urbanizzazione, r11 ,!u.jl:e ndcessarl"e a1 trattant
trto e a1lo stnaltlnento d'el 'Lrlj|ttl 

Éo1ld1r licuidi e gassosi e

di quelle necessarie alla 915 t€tiazl .J4É d€i luoghi ove ne siano

alterate le caLattelis tj-:h€.
Ltincidenza di tali opere è tlr!:i,!\1-a da1 corrsiglio coì:unal-e

in base al pgraretri A.egioralf.
b) f, tassunzione a cèrico &rX tl,tùú.('d.t1s.t€ dr'94i oneri Per la

cg3tluzioE da1 eisù€úa dÈ é.|t{lÉrrús€ il*}l€ aeque di scarico

con€ preEqritto ai.u€ Ég@Ù, r|r|w -ùt n$tfqia e 1r a98uÉ1ott€

degri ònari P€r 11 .fffii4oaa@ # !.4 fpnl$'Ùl'ione de1 sfstena
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11 rilaecio del1a concessione per la costruzione di itnpianti
produttivi è subordinata alla presentazione e atl- ' approvazione
de1 progetto esecutivo det sistema di deput azione adottato per
i futd prodotti. da1 laboratorio € d.l progetto esecutivo per
1' approwigúionaneBto idrico ove questo non aw€nga tranite 10
acquedotto rmnicipale.

ART. 7

AREE PBR SEDI STRADALI VEICOLARI

Sono ccstituite essenzial-nente da1l'asse tangente 1a
plovlrciale Coniso-Chj.aramonte da rrl1 ane110 ba-ricentrico di
raccordorda un asse tongitudiùata (n"5) e da trasversali d.i
Penetlazione conÌe indicato nelle tavole no6 no7 si distingìrono:
- vlabilit  esse[ziale di piano?Sono 1e strade che costituisco4o
le infrastrutture da realizzale cone ulbanizzazioni prfmarie
e sono campite nel-lq, tavolq . : : no7 ln grigio continuo.
- viabll,ità secondaria eventual,e. Sono le strade che si Tealiz
zeîanno in funziolre degr"i eventuali frazionanenti ulteriori {r,i {*r'
Prospicl,enti rcone consénti.to d.a11r aJîticoto 6 rprevio progetto
unitari,o delt rintera area ónteressata.
Sono calîpite in gDig-io discontl,nuo a tnatti verticalÍ ne113
tavole 6 e 7.La lolo îeallzzazLone è a carico dei frorLtisti
secondo Le carattetîj.stiche lndlcate nel piano.
- espa!8J.one viarla. E' costltuita da una strlscia df teneno
a Sud che i frolltlstl non potrar'to r€cintare e la cui fultzione
è quell.a dL allargare la sede della trazzera esistente per
consenÈire il transito dt mezzi pèsanti. Tale terreno potrà
essere pavimentato in senîpl.j.ce terra battuta e la sua reatiz
zazj.one è prevista a carico del frontisti. f{e1le tavote n"6 e
7 ù canpito in grîigio il.scontinuo a fràtti inclinati.
Le sezionl ed l prùfili sttadall sono índicati netle ravoLe n.
8 e no9 e ad esse bisogmerà unifornarsi netta îeaLizzazíone.

:
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ART. 8ó

ARÈE PER PA,ICHEGGI P UBtsJ,ICI

So'ro 1e aree destinate a Farcheggi pubbLici o di uso pub
blico reperlte nelta nisura indicata da:- D.ir.I444 dat 2.4.68
e sono indicate nelle tavole di piano con apposito s1!nbol.o.
Le carattdristiche sono a[chresse indicate nel].e tavole di
Pj.ano.fn queste ared è consentLta soltanto la costruzione di
piccole attrezzature sttradali, pilr.rtunazioni, aiol.e pér il nigl-iò
re godinento det parcheggio, guardiole per custodl ro pompe peî
carburante se consentite dalle îelative norrne in vigore .
ART. 9

AREE PER VERDE PUBBLICO ATTRE ZZATO

Sono costituite essenzi.alnente da tle nuclei cone
specificatarnente indicato con apposita sinbologia neLle tavole
di Piano.

La sistenazione Éi queste aree aweDîa sulla base di u1l proget
to esecutivo che sarà predisposto direttamente a cula deL Conu
ne o, ilt caso di realiz zazjorre da sconputor (Art.I I L.lo/I97,1),
a cu.ra dellrBnte Operatore concessionario e sòtto Ia alta so,
vegLianza del Oonune stesso.
In questa area è consentita 1a costruzione di chiost$i e di
attrezzature connesse con i1 godiÌnento del verde ne1 l-j.nite
nassimo 4i nc.2OO pe! ettaro. Sono consentite inoltre attTez
zature aÌlraperto pe! ít gioco,lo sport e il terpo libero.
ARt. IO

AIBE PER OPERE E t,rrpIANTI pt IN,IERESSB PUBBLICO

Sono tutte le aree canpite con quadÌettature nefle tavol€
di piano e 1a cuji destinazione speci-fica è ind.icata con aptosi
ta sj.nbologia riscontrabúle i.n legenda.
Queste aree sono edificabili nel rispetto dcLle teggi che
regùlano l-e rlngole destinazioni loro assegnate daL pÍano.
l.edificazione awtene secondo 1e si.ngole disposizioni di 1eg
ge e 1i ingombtîo nagsino è quello che rlsulta dalle sagone
indÍcate nelle tavole.



ATÎ. II

ATEE DI RISPEr1! A PX,OTEZIOIIE DSIJ TA, TIO STRADALE

Ai sensi d.el D.l. I.4.1968 nol/t&l ('Iistante mirdÌt€ '
protelzlone del aastro Stradale) !€11e tone vfncolate ' iadlcaG

eo! apposLta ca[Pitura scuta ne1la tavole nÓ6 di Piauo è Yieta

to Ptoccdere a qua]'sl'asi' Duova cosÈruzion€ '
I fabhúicati even'tualne]lte e3l3telrti solo vlncolati a1la co|t

sctrvazione deuo stato attuala'salvo il cago in eui Dediant€

flchlesta dl- coÍcessiorle Per deÙrÓlizioa€ 
' 

flcostluzione lon

si proweda atLa îl-costtutíone allresterno de11a zona l'incola

ta secondo 1e corrisPondenti disPosizloni 
'telle 

P?eeenti noÍne '
de11e norfite d r attrrazione del P.F. e del R'8"

L. t^Ltezza na-ssltÍr oons€ntita non Potrà esser€ suPerlote a t!'I5'

glmLo 40

DIS?OSIZIONI VARIE PER TUTTE I,E ZONE

ART. 12

EI,IÌ'IIìiAZIONE BARRIEEE @

ID qualto aPPlicabile si rlchiana qui esPressarnènte 1a

legge 3O.3.I97I ao II8 ed il suo legolanento dr attuazione del

lralticolo 27 a .eavore dei ERrtilatí ed invalidi cirrili 'ltr
materia di barrie?e architettonlche e trasPorti Pubblicl ' 

aPPg

vato con D.P.R. 27.4.rg78 ^" 384. fe nortne i\ri contenute sí

intendono qul ?iPortate e fornanti esPresso oggetto di Presclîl

ziorle.

CONÎE}II}'ENTO CONSÚ|.iI ENERGETICI PER USI TERíICI E NtsGLI EDIFICI

In quanto aiPlj-cabrle si richiana 1a legge 30'4'76 nJ373

ed iI suo regolamento dresecuzione aPProvato con D'P'R'28'6'77

tlolo5z.



ART. 14

AÌ68 DI RISPETÍO A PROîEZIOIIE DEI' VAI'LONE PEZZA

A Protezlone d€l vallone Pezza úe attraversa f ilse'lig
na!îto Plerristo da]- Piaro sono Yletat€ PiantagÉolli é Eovfunetlti

a neno all 4'oo n. dagli a?gtni e cost?uzioni 
' 
scavi a €no d1

roroor!. Prevta autorLzzazloae al- sensl- di legge è consentita

1a costruzlone dl' attraver3anentl e Ponti'

f NQur AtGNTo ATIjosPERrco

In quanto aPPltcabl]l 3i rlchLana4o esptessarîeBte tutte

Le norm€ iú materia atl Lnquinanento atnosferi'co ed itr PaÎtico

lare La legge 615 d'eL Í966 ed Í1 Íro }egolan€nto D'P'R' 322

de1 I97I.
11 rilasclo della concessiote edilizia è sibordinato a1 p arélP

vóncolante della corìslissíonè td$Énciale Pe? la lute]"a deu'o

arbiertte .

L t auSotizzazione alI'ds€r'cizio deUriùPianto è lilasciata alche

essa 9u Patere della sopracitata coElttìisslon' ProvùnciaLe'

ART. 16

II{DUSTRIE INSALUBRI

Sono esFressanente vletatè gAi insedianentl

sa]-ubúit Eecondo l'elenco altP?ovato con Decleto

de1la Sanita der 23,2.1977.

ART. 17

INQUINN:IENTO DELLE ACQITE B DÉL SUOIO

Lo snal-timento dei liquatrú sia otganicl che éi altro tlPo

provenienti da clascun insedianento aweÍrà attraveÎso Xa in-
Íriseione di. essl in collettori PubblicL '
Er conseatita irnLssLore goltallto di Liquanl già crs@IetaEellte

aleDutati e idon€L a].]'o scarico dlretto sul 3uo1o cosÌ coFe

pres(titto e preclsato datle ]-eggÉ nauLo[ali e legl'otrali vlgenti.

defíniti '19
del fiinistero



A tal,e scopo og:cl iEssditrettto alo/rrà PForatèel.a à dotarsi,

slrgoleffite o }'lutdto 1l co!3@tofd tcgplao2ùtale ..,F

Lq'tarlto ili itePlEali4l€rt i!€€o a]. tlPo iìl liquaee da trattarc

al 3to5i ale1f.€ Pr€ds€ lÉt'|rc ia vlgoe e !úcvla 1a PresdLtta

.dotl.zuati@e aUtftPlarto ?rtna € a1Ìo 3carico Poi rí1asc13

ta dall€ co4tètaùtl aut6ltà.
lestn tassatlvaeèat€ vl'.tate 1r l$d.sslon€ lOl collettolt Pub

bl1co ati U$raù1 noa adegnatat ùte d€tturatL, sPPlLcaadosi ai

tresg!èssÉ1 le saÀzloal P!€VIste ilaua legglle

trl rilascio della couesstone ad edl.flc&re è gubor'llaato afla

aùtorL E zl,oae Pfeventiva aUtlúpla]3to.

La c€îtiticaúfoù€ dj" agibtlità è Eubddinata all r auto3tzzazio

!e allo scaîico ..

ABT. I8

ronS a prsPosrzro![ VA&IE

ADche se non etPtessatn€Ite mentloltat€ sot1o da considèa

r€ quì richianate in quanlF aPPlicabiu tutte le norne '
teggÉ rregolancnti e di.sPosizionl varle a livello nazionale '
regio[a1e e ]-ocale che direttanente o indirettarnente Possono

interessale il Presenie Plano.

,,i{
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Rilorna Rispondl Risp. a tutti lnallra Cancella Stamra << <<

De: rta@gec.comune,santa-c..ce-
cèmerina.rg,it <utc@pec.aamune.santa-
croce-camerina.rg.it>

A: <atorèqusa 1@postecert,it>
Oggetto: Aree per l'accoglimenLo di inoranLi di

ÙaEamento e recu0ero flÎru!
Data:27105/2016 13.11

Con riferimento alla Vs Pec del '19/05/2016 acquisita agli atti il 241005/2016 al
Prot. n.7785, con la qualè sl richiede\a stralcio del P.R,G. e delle N.lA. lferiti
ad aree di cui all'oggetlo, premesso che la mailfa dferimento a un'allegata nota
che mai ci è penènuta, si prècisa che nel úgente P.R.G. appro\ato con D.D.
n.l8&2005, non risultano a.ee per insediamenti industriali e aÉigianali destinati
all'accoglimento di impianti di trattamento e recupéro rifuti.
Arch. Mariangela Mormina Dirigede Urc
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